
 

 

C O M U N E  D I  B A R I 
N. 2019/00077 D’ORDINE 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

SEDUTA DEL 21 OTTOBRE 2019   

O G G E T T O 

MOZIONE PRESENTATA DA ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI, PRIMA FIRMATARIA ALESSANDRA 

PIERGIOVANNA  SIMONE CONCERNENTE: "RITIRO RIFIUTI INGOMBRANTI AL PIANO DA PARTE DI 

AMIU PUGLIA S.P.A. 

L’ANNO DUEMILADICIANNOVE IL GIORNO VENTUNO DEL MESE DI OTTOBRE,ALLE ORE 16,30 CON 

CONTINUAZIONE IN BARI, NELLA SALA DELLE ADUNANZE “E. DALFINO” APERTA AL PUBBLICO SITA 

AL CORSO V.EMANUELE, SI È RIUNITO 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

SOTTO LA PRESIDENZA DEL SIG. CAVONE DOTT. MICHELANGELO -  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E CON L’ASSISTENZA DEL  DOTT.  DONATO SUSCA -  SEGRETARIO GENERALE 

ALL’INIZIO DELLA TRATTAZIONE DELL’ARGOMENTO SPECIFICATO IN OGGETTO,  SONO PRESENTI IL 

SINDACO SIG. ANTONIO DECARO NONCHÉ I SEGUENTI CONSIGLIERI COMUNALI:  

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 

1 ACQUAVIVA  Nicola SI  19 LORUSSO  Maria Carmen NO 
2 ALBENZIO Sig. Pietro SI  20 MAGRONE Sig. Pasquale SI 
3 AMORUSO  Nicola SI  21 MANGINELLI  Laura SI 
4 ANACLERIO Rag. Alessandra SI  22 MAURODINOIA Dott.ssa Anna NO 
5 BRONZINI Ing. Marco SI  23 MELCHIORRE Dott. Filippo SI 
6 CAMPANELLI Avv. Salvatore NO  24 NEVIERA Geom. Giuseppe SI 
7 CASCELLA Dott. Giuseppe SI  25 PANI  Maria Elisabetta SI 
8 CAVONE Dott. Michelangelo SI  26 PAPARELLA  Micaela NO 
9 CIAULA  Antonio SI  27 PENNISI  Cristina SI 

10 CIPRIANI  Danilo SI  28 PICARO Dott. Michele SI 
11 DELLE FONTANE  Antonello SI  29 ROMITO Dott. Fabio Saverio SI 
12 DI GIORGIO Sig. Giuseppe NO  30 RUSSO FRATTASI  Silvia SI 
13 DI RELLA Sig. Pasquale NO  31 SCARAMUZZI  Domenico SI 
14 FERRI  Francesca NO  32 SIMONE  Alessandra NO 
15 GIANNUZZI Sig. Francesco SI  33 SISTO Sig. Livio NO 
16 INTRONA Avv. Pierluigi SI  34 VACCARELLA  Elisabetta SI 
17 LA PENNA  Annarita SI  35 VIGGIANO  Giuseppe SI 
18 LOPRIENO  Nicola SI  36 VISCONTI  Alessandro SI 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

Esito Votazione 

Il Consiglio Comunale, 

con n. 23 presenti, come da scheda allegata, di cui: 

n. 18 favorevoli ( Nicola Acquaviva, Nicola Amoruso, Alessandra Anaclerio, Marco Bronzini, 

Danilo Cipriani, Antonello Delle Fontane, Francesco Giannuzzi, Pierluigi Introna, Annarita 

La Penna, Nicola Loprieno, Pasquale Magrone, Giuseppe Neviera, Maria Elisabetta Pani, 

Fabio Saverio Romito, Silvia Russo Frattasi, Domenico Scaramuzzi, Elisabetta Vaccarella, 

Alessandro Visconti) 

n. 0 contrari 

n. 5 astenuti ( Antonio Ciaula, Laura Manginelli, Filippo Melchiorre, Michele Picaro, 

Giuseppe Viggiano) 

approva la proposta 



 

 

 





DELIBERAZIONE N. 77 DEL 21/10/2019 

 

DIBATTITO 

 

 

PRESIDENTE: Punto 11 all’ordine del giorno. Proposta 2019/21 avente ad oggetto: 

“Mozione presentata da alcuni consiglieri comunali, prima firmataria Alessandra Piergiovanna Simone 

concernente: “Ritiro rifiuti ingombranti al piano da parte di Amiu Puglia s.p.a.”. 

In questo momento la consigliera Simone non è presente. Poiché penso che questa mozione sia stata fatta 

direttamente dai componenti della Commissione, la Vicepresidente è l’avvocato Vaccarella, al quale 

passo la parola. 

 

CONSIGLIERA VACCARELLA: Oggetto di questa mozione è la possibilità che l’AMIU spa provveda 

a ritirare al piano i rifiuti ingombranti. Noi sappiamo che oggi questi rifiuti sono ritirati, previa richiesta 

dei cittadini. L’Amiu attribuisce al cittadino che ne fa richiesta un codice, indica il sito e l’ora per il 

conferimento. E’ ovvio, però, che questa procedura è difficile da seguire per soggetti anziani o disabili. 

Questi soggetti spesso rivolgono le loro richieste per conferire e liberarsi di questi rifiuti ingombranti a 

degli operatori improvvisati. E’ pur vero che ritirano i rifiuti al piano, però poi tendono a depositarli, 

quindi a smaltirli, in ogni luogo, spesso in siti non autorizzati. Questo è il motivo per il quale chiediamo 

che l’Amiu possa prevedere un servizio di ritiro al piano almeno nei confronti di queste fasce più deboli, 

servizio che potrà essere a pagamento, anche al fine di evitare questo increscioso fenomeno 

dell’abbandono dei rifiuti nelle campagne o nelle zone più periferiche della nostra città. 

 

PRESIDENTE: E’ aperta la discussione. Chi si iscrive a parlare? La parola al consigliere Picaro. 

 

CONSIGLIERE PICARO: Prima di affrontare il tema, vorrei comprendere se giuridicamente l’Amiu è 

nelle condizioni di poter accedere presso delle strutture, edifici e appartamenti privati nell’espletamento 

della loro attività lavorativa, perché non vorrei che qualcuno ci rispondesse che questo non è previsto o 

necessita di una modifica contrattuale o di una nuova convenzione tra l’Amministrazione e l’Amiu stessa. 

Non voglio creare dei disagi rispetto a una proposta che, sicuramente, nelle intenzioni è meritoria, ha la 

finalità di ovviare ai gravi disagi che perversano nella nostra città, atteso che - e mi duole dirlo – il 

servizio di centralino per il ritiro degli ingombranti non funziona mai, atteso che quando si riesce ad avere 

la prenotazione molto spesso gli ingombranti, con tanto di numero e data fissa, rimangono settimane e 

settimane a giacere sui cigli delle strade, quindi io ho delle perplessità sul fatto che giuridicamente si 

possa fare e questo non viene previsto, che risolva l’annoso problema degli ingombranti che è dettato sia 

per lo scarso senso civico dei cittadini, ma anche per una disorganizzazione da parte dell’azienda 

municipale di igiene urbana. 

Gradirei che l’Assessore competente (o chi per lui, visto che anche in questo caso mi sembra il Sindaco, 

che non c’è più da tempo, sembra ci abbia lasciati per essere presente in una trasmissione di Tele Bari) ci 

erudisse su quello che è possibile fare e, soprattutto, se questo può comportare una modifica del contratto 

di servizio dell’Amiu e, quindi, chiedere ulteriori costi ai cittadini, 78 milioni di euro […]. 

Non si agiti, Consigliera, perché è un dato oggettivo rispetto a una prestazione che è sempre più scadente. 

Se qualcuno è in grado di dirmi, da parte dell’Amministrazione, che questa impostazione giuridicamente 

è possibile che sia fatta, è possibile che non ci siano aggravi di costi per l’Amministrazione comunale e 

che, contestualmente, ci sia un servizio stradale efficace ed efficiente, cosa che oggi non è, e che questo 

non vada ad aggravarlo ulteriormente, io sono favorevole. 

Se, invece, ci sono delle perplessità - voglio sapere l’intenzione della Giunta - io vorrò parlarne con il 

gruppo e gli amici di opposizione per capire cosa è opportuno fare nell’interesse dei cittadini. 

 

PRESIDENTE: Prima di passare la parola al consigliere Introna. Noi abbiamo fissato il termine della 

seduta durante la Conferenza dei Capigruppo per le ore 21.00. Visto che ci sono degli interventi e c’è un 

altro punto all’ordine del giorno, chiedo al Consiglio di valutare la possibilità di prolungare i lavori. 

Chiaramente la proposta deve arrivare direttamente da voi. 

La parola al consigliere Introna. 



 

CONSIGLIERE INTRONA: Ringrazio il Presidente. Chiedo che i lavori del Consiglio proseguano fino 

a esaurimento dell’ordine del giorno. Mi auguro che il voto sia favorevole. 

 

PRESIDENTE: E’ ammesso un intervento a favore e uno contro. Qualcuno intende intervenire? La 

parola al consigliere Picaro. 

 

CONSIGLIERE PANI: Intervengo per confermare che siamo favorevoli, come abbiamo sempre detto, a 

proseguire i lavori e a ultimare i punti. 

 

PRESIDENTE: Pongo in votazione la proposta di prosecuzione dei lavori della seduta del Consiglio fino 

alla conclusione dell’ultimo punto all’ordine del giorno. 

 

VOTAZIONE 

 

PRESIDENTE: Dichiaro chiusa la votazione. Presenti 24, favorevoli 23, un astenuto, nessun contrario. Il 

Consiglio approva la prosecuzione dei lavori. 

Stava per intervenire il consigliere Introna, al quale cedo la parola. Successivamente darò la parola alla 

consigliera Pani. 

 

CONSIGLIERA PANI: Se vuole intervenire prima, per me non ci sono problemi. Molto brevemente, la 

ratio di quest’ordine del giorno, di questa proposta politica, è quella, da un lato, di far sì che chi non ha 

possibilità perché è anziano, perché disabile e non in condizione di portare fisicamente, fino al portone gli 

ingombranti, possa vedere il recupero da parte di personale specializzato e possa far entrare in casa 

propria un dipendente dell’Amiu con tanto di tesserino di riconoscimento. Questo è un aspetto importante 

di questa proposta politica. Dopodiché, poiché noi abbiamo previsto - molto semplicemente, poi questa 

idea è da sviluppare in azione politica – anche il pagamento del costo vivo di questa operazione, questo 

tipo di attività dovrebbe in circolarità mantenersi da solo, per cui non ci dovrebbe essere un aumento né 

delle tasse da parte dei cittadini, come qualcuno ha detto, né del costo del contratto di servizio da parte 

della Pubblica Amministrazione nei confronti di Amiu. E’ una cosa in più, un servizio in più. Se tu sei un 

anziano che vive solo e devi far entrare qualcuno in casa, con tutto il rispetto per la categoria degli svuota 

cantine, che impropriamente sono stati descritti nell’ordine del giorno come personaggi che buttano gli 

ingombranti nelle campagne, potrebbe non essere vero, quindi prende le distanze dal passaggio che 

dipende una categoria di lavoratori come degli imbrattatori di campagne, però l’obiettivo è quello di 

assicurarci che gli ingombranti siano gestiti da Amiu, il soggetto preposto a smaltirli, da un lato. 

Dall’altro, entrerebbe in casa dei nostri concittadini il personale qualificato e riconoscibile e poi 

aggiungeremmo un servizio che in circolarità si manterrebbe da solo perché il modestissimo costo 

dell’operazione servirebbe, eventualmente, a pagare la operativa esterna che l’Amiu dovrebbe utilizzare 

per svolgere questo servizio ed evitare l’abbandono tanto nelle campagne quanto sul marciapiede di 

alcuni isolati. E’ indiscutibile che in prossimità di alcune attività commerciali in città puntualmente, quasi 

ogni notte, sono abbandonati divani, frigoriferi rotti, lavatrici rotte, eccetera. 

Da un lato eviteremmo questo sconcio e, dall’altro, offriremmo un’opportunità in più ai baresi, liberi di 

scegliere se portare l’ingombrante fino al pian terreno, in prossimità del portone, o farselo recuperare dal 

personale addetto. 

Dopodiché, collega Picaro, non è vero che il servizio dell’Amiu funziona male. Il servizio dell’Amiu 

funziona benissimo, sono anche molto puntuali e precisi i dipendenti dell’Amiu sul ritiro degli 

ingombranti e lo dico perché l’ho sperimentato io personale con un divano e una lavatrice rotta. Mi hanno 

dato un orario e un giorno e a quell’ora e a quel giorno il personale si è presentato in prossimità del mio 

portone. 

 

Assume la Presidenza il Vicepresidente Fabio Saverio Romito 

 

VICEPRESIDENTE: Ringrazio il consigliere Introna. La parola alla consigliera Pani. 

 



CONSIGLIERA PANI: Ringrazio il Vicepresidente. Mi fa piacere costatare che la Commissione 

Qualità dei Servizi, presieduta dalla collega Alessandra Simone del Movimento 5 Stelle, che non è qui per 

motivi personali, abbia iniziato a produrre qualcosa di concreto, cosa che tutte le Commissioni 

dovrebbero fare e immagino che faranno quanto prima. E’ un bel segnale, anche per i cittadini che ci 

seguono da casa, quando si parla delle Commissioni consiliari e dei lavori nelle Commissioni consiliari. 

Le Commissioni non sono inutili, spesso servono a elaborare delle linee politiche e delle proposte, anche 

trasversali tra diverse forze politiche. Io trovo questa proposta di buon senso, innanzitutto perché va 

incontro alle esigenze di molti cittadini. Io per prima, quando ho dovuto smaltire degli ingombranti, mi 

sono posta il problema di come portarli giù. Non è soltanto il problema dell’anziano che chiama la ditta 

che va a buttare l’ingombrante nella campagna, ma voglio sottolineare che spesso queste ditte, se così le 

vogliamo chiamare, in realtà lavorano a nero, quindi noi in questa maniera andiamo a coprire anche 

un’altra problematica, ovvero quelle tante persone che si improvvisano traslocatori e trasportatori e che 

fanno questo lavoro senza nessuna copertura assicurativa. 

Sicuramente il servizio, con un pagamento seppur minimo, andrà a coprire le spese in più. 

Risguardo ai dubbi e alle perplessità del consigliere Picaro sul fatto che, effettivamente, l’Amiu abbia la 

possibilità tecnica di fare qualcosa del genere (magari l’Assessore al ramo ci potrà dare una risposta in 

merito che ascolteremo tutti con attenzione), faccio presente a questo Consiglio Comunale che il contratto 

di servizio con l’Amiu è scaduto e, a quanto pare, è in elaborazione il nuovo contratto, non che la famosa 

Carta dei Servizi che aspettiamo da diciotto anni e, quindi, nulla vieta di poter inserire nel nuovo contratto 

e nella Carta dei Servizi anche questo. E’ anche il momento opportuno per poter inserire questo tipo di 

proposta. Complimenti a tutta la Commissione e a tutti i partecipanti. 

 

VICEPRESIDENTE: Ringrazio la Consigliera. Se non ci sono altri interventi, chiederei all’assessore 

Petruzzelli di dare il parere dell’Amministrazione. Ci sono altri iscritti a parlare? No, pertanto do la parola 

all’assessore Petruzzelli. 

 

ASSESSORE PETRUZZELLI: Ringrazio il Presidente. Consigliera Pani, lei ha ragione nel momento in 

cui si sta lavorando sulla realizzazione e stesura del nuovo contratto di servizio, quindi questa potrebbe 

essere un’occasione per riaggiornare i diversi servizi che eroga l’azienda Amiu cittadini. Attualmente 

abbiamo un contratto in essere, quindi se voi volete deliberare un ordine del giorno di questo tipo che 

impegna la Giunta e il Sindaco a impartire le necessarie disposizioni ad Amiu Puglia (è una cosa 

perentoria), senza avere la consapevolezza se è un servizio che l’Amiu è nelle condizioni di svolgere.  

Noi non possiamo obbligare Amiu a fare un servizio a mercato, cioè come quello del ritiro al piano a 

pagamento. Su questo è legittimo che Amiu decida, o meno, se fare un servizio a pagamento. Noi 

possiamo dirgli che cosa deve fare i servizi per la collettività coperti dal contratto di servizio. 

Una delle cose che si potrebbe fare, salvaguardando il giusto impegno della Commissione, più che farlo 

diventare un provvedimento categorico, una sperimentazione: chiedere ad Amiu di sperimentare un 

servizio di questo tipo in attesa della predisposizione del nuovo contratto di servizio. Su questo sarà il 

Presidente, in prima persona, credo, a ritornare in Commissione e a darvi l’esito della sperimentazione. Se 

la sperimentazione trova la condivisione dei cittadini e l’azienda è positiva alla sperimentazione, credo 

che non ci sia problemi a inserirlo all’interno del contratto, anche perché andrebbe quantificata la parte 

gratuita, il servizio di ritiro che ha un costo. 

Credo semplicemente che senza un consenso, un’istruttoria dell’azienda, sia difficile prendere una 

decisione che sia categorica, ma, naturalmente, il Consiglio è sovrano, quindi quello che voi decidete la 

Giunta e io, personalmente, ci adegueremo a quello che voi deciderete. 

 

VICEPRESIDENTE: Benissimo. Ascoltato anche l’assessore Petruzzelli, possiamo dichiarare aperta la 

votazione. 

 

VOTAZIONE 

 

VICEPRESIDENTE: Dichiaro chiusa la votazione. Presenti 23, favorevoli 18, contrari 0, astenuti 5. Il 

Consiglio approva. 

 



 





 

 

 

 

 

 



 

 

Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

 

IL PRESIDENTE 

F.to Fabio Saverio Romito 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

Donato Susca 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune dal 

31/10/2019 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

 

 

Bari, 31/10/2019 

 Responsabile dell'Albo Pretorio 

Serafina Paparella 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su relazione dell'incaricato si certifica che la presente delibera è stata pubblicata all'Albo Pretorio 

on line del Comune di Bari dal 31/10/2019 al 14/11/2019. 

 

          L'incaricato 

 

Bari, 19/11/2019 

 Responsabile dell'Albo 

Pretorio--- 

F.to Serafina Paparella 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini di 

pubblicazione di cui all'art. 134 TUEL. 

 

  Responsabile dell'Albo 

Pretorio--- 

Serafina Paparella 

NOTE: 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n. 82/2005, del t.u. n. 445/2000 e 

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 

informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet 

http://albo.comune.bari.it 
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